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Gent.ma Presidente di A.N.CO.RE. 
       e.p.c. 

a tutti i Sig.ri Soci  
 
 
OGGETTO:  parere legale sulla Sentenza n.545/2019 del Consiglio di Stato - Sez. VI° - pubblicata il 22.01.2019   
 
 
Gent.ma Presidente e Sig.ri Soci, 

come richiesto, dopo aver letto la sentenza in oggetto, sono a scrivere il mio parere legale. 

L'Associazione “AssoCounseling” si vede riconosciuto, con decisione del Consiglio di Stato, il diritto di iscrizione 

nell'elenco delle associazioni professionali non regolamentate, ribaltando la sentenza del TAR del Lazio sostenuta dal 

Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi. 

Cosa afferma la sentenza? 

A) che lo svolgimento di una attività professionale lecita è libero;  

B) che il sistema degli ordinamenti professionali deve essere ispirato al principio della concorrenza e della 

interdisciplinarità; 

C) che l’iniziativa e l’attività economica privata sono libere ed è permesso tutto ciò che non è espressamente 

vietato dalla Legge, limitando le ipotesi di divieto, al fine di accentuare la cogenza e la portata del principio di 

massima liberalizzazione, elencando tassativamente i casi di vincolo alla liberalizzazione dell’attività 

economica; 

D) che la Legge n.4/2013 ha l’obiettivo di tutelare il cliente che si rivolge a coloro che esercitano professioni non 

ordinate demandando il compito di promuovere forme di garanzia alle associazioni professionali; 

E) che non è competenza del MISE, del TAR e del Consiglio di Stato delimitare i confini tra l’attività di counseling e 

l’attività di psicologo, né individuare in quali ambiti possano manifestarsi sovrapposizioni. 

Cosa NON AFFERMA la sentenza NE’ SI PUO’ DEDURRE che affermi? 

A) che la Legge n.4/2013 riconosce la professione del counseling; 

B) che l’iscrizione all’elenco del MISE implichi il riconoscimento del counseling; 

C) che la sentenza in oggetto riconosce la professione di counseling. 

Cosa RICONOSCE la sentenza? 

A) che dalla tutta la documentazione prodotta e dalle istanze depositate delle parti coinvolte nel procedimento si 

ritiene legittima l’iscrizione al MISE per l’Associazione “AssoCounseling”, in quanto le tesi proposte dal 

Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi non appaiono sostenute da alcun riferimento normativo. 

Cordialmente.         

             Avv. Francesco ALAGNA 
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